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Stagione Sportiva 2005/2006 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N° 37 DEL 10 FEBBRAIO 2006 
 
1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 
 
 
 
 
 

1.1) COMUNICATO UFFICIALE N. 109/A DELLA F.I.G.C. 
 

 

Trascriviamo qui di seguito il testo del c.u. n. 109/A della F.I.G.C: 
 

 

Il Consiglio Federale 
 

-     preso atto della richiesta formulata dalla Lega Nazionale Dilettanti tesa a regolamentare, per i 
soggetti partecipanti al Campionato Carnico, i termini relativi agli svincoli e i trasferimenti dei 
calciatori nonché alle domande di cambio di denominazione e di sede sociale e alle domande di 
fusioni di società; 

 
-     tenuto conto che lo svolgimento di detto Campionato in un periodo in cui è ferma l’attività ufficiale, 

impone la diversificazione delle date iniziali e finali di detti termini  
 

delibera 
 

di fissare i termini come segue: 
 

a) Calciatori tesserati a titolo temporaneo
Il termine di scadenza di tale tipo di tesseramento viene prorogato fino al 30 ottobre 2006, con rientro 
automatico dei calciatori interessati alle Società di provenienza; 
 

b) Svincolo di calciatori tesserati quali “giovani”
Per i calciatori “giovani”, che abbiano compiuto il 15° anno di età, tesserati con vincolo annuale a 
favore delle Società che partecipano al Campionato Carnico 2005/2006, il termine del vincolo di 
tesseramento viene prorogato al 30 ottobre 2006; 
 

c) Svincolo per rinuncia (ex art.107 delle N.O.I.F.)
Le liste di svincolo devono essere depositate da parte delle Società Carniche: 
 

         da lunedì 30 gennaio 2006  a lunedì 27 febbraio 2006 
 

d) Trasferimenti di calciatori nell’ambito di Società partecipanti al Campionato Carnico
Il trasferimento di calciatori fra Società partecipanti al Campionato Carnico può avvenire: 
 

         da mercoledì 1 marzo 2006  a venerdì 28 aprile 2006 
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Le liste di trasferimento devono essere depositate o pervenire presso il Comitato Regionale Friuli-
Venezia Giulia, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, entro i termini di trasferimento 
sopra stabiliti; 
 

e) Svincolo per la stipulazione di contratto da “professionista”
I calciatori tesserati per Società Carniche, che abbiano raggiunto l’età prevista dall’art. 28 delle 
N.O.I.F., possono sottoscrivere un contratto da professionista per Società di Serie A, B, C/1 e C/2 e 
richiedere il conseguente tesseramento: 
 
 

        da sabato 1° luglio 2006  a martedì 1° agosto 2006 
 

vale la data di deposito o del timbro postale (art. 113 delle N.O.I.F.) 
 

f) Domande di cambio di denominazione sociale, sede e fusioni: 
 

        da lunedì 30 gennaio 2006  a lunedì 27 febbraio 2006 
 

PUBBLICATO IN ROMA 4 OTTOBRE 2005
  

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Francesco Ghirelli Franco Carraro 

 
2.      COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
 

2.1) COMUNICATO UFFICIALE N. 83 
 

Si trascrive qui di seguito il Comunicato Ufficiale n. 83 della L.N.D.: 
  
Si pubblica, in allegato, il  testo integrale del C.U. N. 142/A, della F.I.G.C., inerente cambi di 
denominazione sociale, cambi di denominazione e sede sociale, cambi di sede sociale, adeguamenti 
denominazione sociale e fusioni. 
  
PUBBLICATO IN ROMA IL 1° FEBBRAIO 2006
  

IL SEGRETARIO GENERALE 
Massimo Ciaccolini 

IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

  
COMUNICATO UFFICIALE N. 142/A

  
Il Presidente Federale, 

  

•         viste le istanze presentate dalle Società, per il tramite della Lega Nazionale Professionisti, della Lega 
Professionisti Serie C, del Comitato Nazionale per l’Attività Interregionale, dei Comitati Regionali della 
Lega Nazionale Dilettanti, della Divisione Nazionale per il Calcio a Cinque, della Divisione Nazionale 
per il Calcio Femminile e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, nei termini e con le modalità 
previste dalle vigenti norme regolamentari; 
  

•         visti gli artt.17, 18 e 20 delle N.O.I.F.; 
  

•         preso atto del parere favorevole espresso dalle Leghe competenti, 
  

ha deliberato l’approvazione dei: 
  

- Cambi di denominazione sociale; 
- Cambi dei denominazione e sede sociale; 
- Cambi di sede sociale; 
- Adeguamenti denominazione sociale (art. 90, Legge 289/2002 e successive modificazioni)  
- Fusioni, 
  
come da elenco allegato. 
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PUBBLICATO IN ROMA IL 19 GENNAIO 2006
  

IL SEGRETARIO  
Francesco Ghirelli 

IL PRESIDENTE 
Franco Carraro 

  
  

…omissis… 
  
CAMBIO DI DENOMINAZIONE SOCIALE
  
COMITATO REGIONALE L.N.D. FRIULI VENEZIA GIULIA 
  
VECCHIA DENOMINAZIONE  NUOVA DENOMINAZIONE 
            
72,643 A.S.D. ARBESE ARBA  A.S.D. ARBESE GRAPHISTUDIO 
640,243 A.S.D. ECCO NOI PER ESEMPIO PALMANOVA  A.S.D. CALCIO A 5 PALMANOVA 
60,765 A.C. COLLOREDO DI M.A. COLLOREDO DI MONTE 

ALBANO  
A.S.D. CALCIO COLLOREDO DI M.A.

44,340 A.C. S.LEONARDO 
VALCELLINA 

MONTEREALE VALCELLINA  A.S.D. CALCIO SAN LEONARDO 

66,463 A.S.D. COMUNALE TEOR TEOR  A.S.D. CALCIO TEOR 
65,208 S.P. CHIARBOLA SEZ.CALCIO TRIESTE  A.S.D. CHIARBOLA CALCIO 
60,768 A.S.D. RICREATIVO CISERIIS 

I.E.S 
TARCENTO  A.S.D. CISERIIS 

912,079 ASS. FESTA IN PIASSA PORDENONE  A.S.D. FESTA IN PIASSA 
VILLANOVA 

500,402 A.C.F. LIBERTAS PASIANO PASIANO DI PORDENONE  A.C.F. LIBERTAS PASIANO A.S.D. 
38,210 A.S.D. POLCENIGO POLCENIGO  A.S.D. POLCENIGO BUDOIA 
17,180 A.S.D. SAN LUIGI TRIESTE  A.S.D. SAN LUIGI CALCIO 
  
… omissis…  
  
FUSIONI
  
COMITATO REGIONALE L.N.D. FRIULI VENEZIA GIULIA 
  
SOCIETA CHE SI SONO FUSE 
  

  NUOVA SOCIETA 

64,093  
640,227 
  
  

A.S.  
F.C.  
  
  

CUSSIGNACCO  
UNITED CUSSIGNACCO 
  
  

UDINE  
UDINE 

915,603 A.S.D. CUSSIGNACCO 
CALCIO 
SEDE UDINE 
INDIR. VIA BASSANO DEL GRAPPA 
33100 UDINE UD 

          
14,330  
912,390 
  
  

A.S.D. 
A.S.D.  
  
  

CORNO  
VIRTUS MANZANESE 
  
  

CORNO DI ROSAZZO  
MANZANO 

915,604 A.S.D. VIRTUS CORNO 
SEDE CORNO DI ROSAZZO 
INDIR. VIA DEI PINI, 7 
33040 CORNO DI ROSAZZO UD 
  

  
  
… omissis … 
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CAMBI SIGLA E ADEGUAMENTO DENOMINAZIONE
  
COMITATO REGIONALE L.N.D. FRIULI VENEZIA GIULIA 
  
VECCHIA DENOMINAZIONE 
  

NUOVA DENOMINAZIONE 

40,530  
500,370  
640,081 

A.S.  
T.C.R.  
A.C.F.  

PRO ROMANS 
TENELO CLUB RIVIGNANO 
GRAPHISTUDIO CAMPAGNA 

A.S.D.  
A.S.D.  
ACF.D.  

PRO ROMANS  
TENELO CLUB RIVIGNANO 
GRAPHISTUDIO CAMPAGNA 

          
  
… omissis … 

  
2.2) COMUNICATO UFFICIALE N. 84 

 

Si trascrive qui di seguito il Comunicato Ufficiale n. 84 della L.N.D.: 
  
Si pubblica, in allegato, il  testo integrale del C.U. N. 143/A, della F.I.G.C., inerente le domande di 
affiliazione accolte dal Presidente Federale nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2005. 
  
PUBBLICATO IN ROMA IL 1° FEBBRAIO 2006
  

IL SEGRETARIO GENERALE 
Massimo Ciaccolini 

IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

  
COMUNICATO UFFICIALE N. 143/A

  
  
DOMANDE DI AFFILIAZIONE
  
Si riportano in appresso gli elenchi delle Società federate e del Settore per l’Attività Giovanile e 
Scolastica le cui domande di affiliazione sono state accolte dal Presidente Federale nel periodo dal 1° 
luglio 2005 al 31 dicembre 2005. 
  
Le affiliazioni, in allegato riportate, hanno decorrenza dalla data a fianco di ciascuna indicata. 
  
PUBBLICATO IN ROMA IL 19 GENNAIO 2006
  

IL SEGRETARIO  
Francesco Ghirelli 

IL PRESIDENTE 
Franco Carraro 

  
  
… omissis…  
  
COMITATO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA LEGA DILETTANTI 
  
CODICE DENOMINAZIONE SOCIALE  
  
916031 A.S.D. ORIGIN DIVERSITY ALL STAR 

LOCALITA'  
  
ZOPPOLA 

AFFILIAZIONE 
  
17/08/2005 

  
… omissis…  
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2.3) COMUNICATO UFFICIALE N. 87 
 

Si trascrive qui di seguito il Comunicato Ufficiale n. 87 della L.N.D.: 
  
Si pubblica, in allegato, il  testo integrale del C.U. N. 147/A, della F.I.G.C., inerente la modifica dell’art. 
27 del Regolamento della L.N.D.. 
  
PUBBLICATO IN ROMA IL 2 FEBBRAIO 2006
  

IL SEGRETARIO GENERALE 
Massimo Ciaccolini 

IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

  
  

COMUNICATO UFFICIALE N. 147/A
  

Il Consiglio Federale 
  
-          preso atto della proposta di modifica dell’art. 27, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale 

Dilettanti; 
  
-          visti gli artt. 7 e 24 dello Statuto Federale 
  

d e l i b e r a 
  
di concedere nulla osta alla modifica dell’art. 27 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti 
come da allegato sub A); 
  
PUBBLICATO IN ROMA IL 20 GENNAIO 2006
  

IL SEGRETARIO  
Francesco Ghirelli 

IL PRESIDENTE 
Franco Carraro 

  
All . A) 

  
REGOLAMENTO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

  
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 27 
I campi di giuoco 

  
1. Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un 
impianto di giuoco, appositamente omologato, che sia 
rispondente alle seguenti regole: 
A) Per l’attività organizzata dal Comitato Interregionale:
- Campionato Nazionale Serie D 
I campi di giuoco debbono essere dotati delle 
caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti Sportivi” ed essere comunque 
rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla legge.
  
  
  
- Campionato Nazionale Juniores 
 

Art. 27 
I campi di giuoco 

  
1. Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un 
impianto di giuoco, appositamente omologato, che sia 
rispondente alle seguenti regole: 
A) Per l’attività organizzata dal Comitato Interregionale 
: 
- Campionato Nazionale Serie D 
I campi di giuoco devono essere rispondenti alle norme 
di sicurezza stabilite dalla legge e ottenere il visto 
rilasciato dalla Commissione Provinciale di vigilanza. 
Devono, inoltre, possedere le caratteristiche e i requisiti 
previsti dal “Regolamento Impianti Sportivi”. 
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a) Terreni di giuoco 
Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di un 
campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 60xl00. 
b) Spogliatoi 
Gli spogliatoi debbono essere ubicati all'interno del 
recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l'arbitro. Debbono essere, in ogni caso, 
decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti.  
c) Recinzioni 
II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente 
protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 
mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. 
Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed Il 
pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, 
alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di mt. 
1,50 (campo per destinazione).  

INVARIATO 
  

B) Per l’attività organizzata dai Comitati Regionali: 
a) Terreni di giuoco 
- Campionato di Eccellenza e Promozione: 
misure minime mt. 60xl00. 
- Campionato di 1a e 2a categoria: misure 
minime mt. 50xl00. 
Per i terreni di giuoco delle squadre di 1a e 2a 
categoria è ammessa una tolleranza non superiore al 
2%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure regolamentari. 
- Campionato di 3a categoria, 3a categoria – “Under 
21”, Juniores – “Under 18”, 3a categoria  – “Under 18” 
e Attività Amatori: misure minime mt. 45x90. 
E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia 
per la larghezza che per la lunghezza, delle misure 
minime regolamentari. 
b) Spogliatoi 
Gli spogliatoi devono essere ubicati all'interno del 
recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l'arbitro. Gli spogliatoi dei campi di 
giuoco delle squadre che partecipano ai 
Campionati di Calcio Femminile, di Calcio a Cinque, di 
2a categoria, di 3a categoria, di 3a categoria – “Under 
21”, Juniores – “Under 18”, di 3a categoria – “Under 
18” ed all’Attività Amatori 
Possono 
essere ubicati anche all'esterno del recinto di giuoco. 
Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso decorosi, 
convenientemente attrezzati ed adeguatamente 
protetti. 
c) Recinzioni 
II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente 
protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 
mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. 
Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed Il 
pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, 
alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima  di mt. 
1,50 (campo per destinazione) 
C) Per l'attività svolta nell'ambito della 
Divisione Calcio Femminile: 
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a) Terreni di giuoco 
- Campionati Nazionali: misure minime mt. 60x100. 
- Campionati Regionali: misure minime mt. 45x90. 
E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia 
per la larghezza che per la lunghezza, delle misure 
regolamentari. 
D) Per l’attività svolta nell'ambito della Divisione Calcio 
a Cinque: 
a) Gli impianti 
Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle 
caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti sportivi” ed essere comunque 
rispondenti alle norme di sicurezza stabilite 
dalla Legge. La divisione calcio a cinque può fissare 
annualmente le capienze minime degli impianti. 
b) Terreni di giuoco 
I campi devono avere le dimensioni di seguito indicate: 
- Campionato Nazionale di Serie “A”: 
Campi al coperto 
Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 
- Campionato Nazionale di Serie “A2”: 
Campi al coperto 
Lunghezza minima mt. 34, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 
- Campionati Nazionali di Serie “B”: 
Campi al coperto 
Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 
Campi scoperti: 
Lunghezza minima mt. 35, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 
b) Spogliatoi 
Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del 
recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l’arbitro. 
Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, decorosi, 
convenientemente attrezzati ed adeguatamente 
protetti. 
c) Recinzioni 
Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve essere 
protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 
mt.2,20 o da altro sistema idoneo. 
d) Campo di destinazione 
Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il 
pubblico, ad ostacolo fisso(pali, reti, fossati, alberi 
ecc..) deve risultare una distanza minima di mt. 1,00. 
2. Ogni modifica da apportare ai campi di giuoco dopo 
il collaudo deve essere autorizzata dal competente 
Comitato o Divisione, dopo un nuovo collaudo il cui 
verbale deve essere affisso nello spogliatoio 
dell'arbitro. 
3. Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite 
di reti regolamentari. 
 
 
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
2. INVARIATO 
  
  
  
3. INVARIATO 
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4. Le società ospitanti sono tenute a mettere a 
disposizione degli assistenti all'arbitro le prescritte 
bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta di legno della 
lunghezza di mt. 0,75. 
5. Le società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di 
giuoco di due panchine sulle quali devono 
prendere posto, durante le gare, le persone ammesse 
in campo. Esse sono altresì tenute a predisporre, per 
gli ufficiali di gara e per le squadre, materiale sanitario 
adeguato e mettere a disposizione un numero di 
palloni efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 
6. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale 
dilettantistica e giovanile di calcio su campi in erba 
artificiale. Tutte le realizzazioni in erba 
artificiale – comprese eventualmente anche quelle per 
l’attività di Calcio a Cinque – devono avere 
necessariamente la preventiva omologazione da parte 
della Lega Nazionale Dilettanti. 
  

4. INVARIATO 
  
  
  
5. INVARIATO 
  
  
  
  
  
  
6. INVARIATO 
  

 
2.4) AFFILIAZIONI–FUSIONI–SCISSIONI–CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE– CAMBI DI 

SEDE SOCIALE – STAGIONE SPORTIVA 2005/2006
Trascriviamo qui di seguito la comunicazione della L.N.D. relativa all’oggetto: 
  
1. DOMANDE DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.
In via generale si rimanda alle disposizioni di cui all’art. 15 delle N.O.I.F. 
  
2. FUSIONI
Le domande di fusione tra due o più Società dovranno essere corredate da: 
-         copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle Società che hanno deliberato la fusione; 
-         copia autentica del verbale assembleare congiunto delle Società che richiedono la fusione; 
-         atto costitutivo e statuto della Società sorgente dalla fusione; 
-         elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi. 
  
In particolare, si richiama l’attenzione: 
-         i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare la 

fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse; 
-         le domande dovranno essere sempre corredate dall’atto costitutivo e dallo statuto sociale della 

Società sorgente dalla fusione; 
-         la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile con quella di altra Società se già 

esistente; 
-         le delibere delle Società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale 

condizione della loro efficacia, l’approvazione del Presidente Federale;
-          le fusioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20, comma 7 delle N.O.I.F. 
  
3. SCISSIONI
In ambito dilettantistico, ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività 
sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, 
mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più 
Società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione. 

 Le domande di scissione dovranno essere corredate da: 
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-         copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato la scissione; 
-         domanda di affiliazione per ogni altra Società che sorgerà dalla scissione, corredata da tutta la 

documentazione di rito (atto costitutivo, statuto sociale, disponibilità di campo sportivo), con 
indicazione del nuovo numero di codice, da inserirsi da parte del Comitato interessato; 

-         in caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque, elenco nominativo dei calciatori attribuiti 
alle Società oggetto di scissione. 

  
In particolare si richiama l’attenzione: 
-         la delibera delle Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale 

condizione della sua efficacia, l’approvazione del Presidente Federale;
  
-          le scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20, comma 7 delle N.O.I.F. 
  
4. CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE 
Le domande in oggetto dovranno essere corredate da: 
-          copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio; 
-          atto costitutivo e statuto sociale; 
-          elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi. 
  
In particolare si richiama l’attenzione: 
-         i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare il 

cambio i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse; 
-         le domande dovranno essere sempre corredate dall’atto costitutivo e dallo statuto sociale della 

Società; 
-         la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile con quella di altra Società se già 

esistente. 
  
5. CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE
Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di 
provenienza della Società (cfr. modifica art. 18 N.O.I.F. come da CU della F.I.G.C. N. 163/A del 30 
aprile 2004). Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto 4. 
  
6. CAMBI DI SEDE SOCIALE
Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di 
provenienza della Società (cfr. modifica art. 18 N.O.I.F. come da CU della F.I.G.C. N. 163/A del 30 
aprile 2004). Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto 4. 
 

2.5) COMUNICATO UFFICIALE N. 93 DELLA L.N.D. 
 

Si riporta stralcio di quanto pubblicato sul Comunicato Ufficiale n. 93 della L.N.D. : 
 

VARIAZIONI DI TESSERAMENTO 
 

Calciatori  “non professionisti” 
Il tesseramento di calciatori “non professionisti” (primo tesseramento o tesseramento da lista di 
svincolo), può essere effettuato: 
 

da venerdì 1° luglio a venerdì 31 marzo 2006 (ore 13.00) 
 

La data di invio o di deposito delle richieste presso le Divisioni o Comitati competenti stabilisce ad ogni 
effetto la decorrenza del tesseramento. 
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3.      COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
Segreteria 
 

3.1) CORSO PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORI DI BASE TOLMEZZO 06/03/2006 – 
08/04/2006

Si comunica che il Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Settore Tecnico 
della F.I.G.C, organizza un Corso  per l’Abilitazione ad “Allenatore di Base”, che si terrà a Tolmezzo 
dal 06/03/2006 al 08/04/2006. 
  
In allegato al presente Comunicato Ufficiale trasmettiamo il Bando di Concorso.  
  
Il bando è a disposizione anche presso il Comitato Regionale e presso i Comitati Provinciali e Locali. 
  
La scadenza per la presentazione delle domande è il 21.02.2006.
 
4. CAMPIONATO CARNICO 2005/2006 
 

4.1) TESSERAMENTO CALCIATORI SVINCOLATI 
 

 In riferimento all’elenco dei calciatori svincolati per decadenza del tesseramento (Art. 32 
N.O.I.F.) pubblicato sul c.u. n. 31 del 02.12.2005 si specifica che tale elenco riporta 
ESCLUSIVAMENTE i nominativi dei giocatori che hanno presentato la richiesta nella corrente 
stagione sportiva. 

Si sottolinea che il tesseramento dei giocatori così svincolati, ha validità annuale, e nel caso si 
ritesserono per qualsiasi società, saranno svincolati d’ufficio all’inizio della prossima stagione sportiva, 
così come avvenuto per coloro che hanno ottenuto tale svincolo nella scorsa stagione sportiva, E 
CHE, RITESSERATI, SONO STATI AUTOMATICAMENTE SVINCOLATI all’inizio della presente 
stagione. 

Tali calciatori, DEVONO SOTTOSCRIVERE UN AGGIORNAMENTO DI POSIZIONE 
TESSERAMENTO, OGNI INIZIO DI STAGIONE ANCHE SE CONTINUANO A SVOLGERE LA 
LORO ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELLA STESSA SOCIETA’. 
 

4.2) TERMINE ISCRIZIONI E RELATIVE TASSE
 

Si ricorda alle Società, che la domanda di iscrizione dovrà essere corredata dai sotto elencati 
documenti e dovrà pervenire alla F.I.G.C.-L.N.D., Comitato Regionale F.V.G. / C.P. 990 * 34100 
Trieste entro e non oltre  il 
 

VENERDI’ 3 MARZO 2006 
 

• dichiarazione di disponibilità dell’impianto di gioco, rilasciata dall’Ente proprietario; 
• eventuale saldo del debito relativo alla stagione precedente 2004/2005; 
• scheda informativa (colore gialla ed allegata); 
• mod. 6/L.N.D. “Censimento Federale” (allegato); 
• dichiarazione onorabilità (allegata). 
 
Le tasse relative all’iscrizione sono le seguenti: 
 

GIRONI DI 1°, 2° E 3° CATEGORIA DEL CAMPIONATO CARNICO 
 

- Tassa forfetaria partecipazione al Campionato stabilita dalla L.N.D. €  250,00 
- Tassa associativa alla L.N.D.        €  155,00 
- Cauzione partecipazione al Campionato      €  620,00 
- Anticipo spese assicurazione Calciatori      €  705,00 

Totale            €     1.730,00 
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Le sopraccitate tasse, dovranno essere interamente versate all’atto dell’iscrizione al Comitato 
Regionale F.V.G. della F.I.G.C., tramite assegno circolare non trasferibile che dovrà pervenire entro e 
non oltre il 3 marzo 2006, intestato alla F.I.G.C.-L.N.D., Comitato Regionale F.V.G. 
 
5. COPPA CARNIA 2005/2006 
 

5.1) ISCRIZIONI 

Si ricorda alle Società, che la domanda di iscrizione alla Coppa Carnia 2005/2006, deve pervenire al 
Comitato Regionale della F.I.G.C.-L.N.D. Via Milano n. 15 * 34100 TRIESTE entro e non oltre 
 

VENERDI’ 3 MARZO 2006 
 

corredata dall’assegno circolare non trasferibile pari all’importo di € 105,00 (centocinque//00) e dalla 
dichiarazione di disponibilità dell’impianto di giuoco, rilasciata dall’ente proprietario. 

 
6. SUPERCOPPA 2004/2005 
La gara di Supercoppa 

CEDARCHIS - CAMPAGNOLA 
 

valevole per l’Edizione 2004/2005, si disputerà su campo da destinare e data da programmare. 
 

Se al termine dei 90 minuti regolamentari si riscontrerà risultato di parità, si procederà all’effettuazione 
dei calci di rigore secondo quanto stabilito dalla Regola 7 punto 4 delle “Regole del Giuoco” e 
“Decisioni Ufficiali” della F.I.G.C. 
 

La Società  A.S.D. Cedarchis, deve intendersi ospitante a tutti gli effetti. 
La gara sarà diretta da una terna arbitrale. 
 

 
ATTIVITA’ AGONISTICA DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 

 
1. RIUNIONE REGIONALE DELLE SOCIETA’  

 
SABATO 4 FEBBRAIO 2006 alle ore 15.00 C/O L’AULA MAGNA dell’Università di Udine 

in piazzale Kolbe ha avuto luogo la riunione regionale per le società che svolgono attività di settore 
giovanile.  

Alla presenza del Presidente Regionale Settore Giovanile e Scolastico, dott. Maurizio 
Zorba, del Vice Presidente del Settore Giovanile e Scolastico Nazionale, Massimo Giacomini, del 
Presidente Regionale della L.N.D., Renzo Burelli, del Presidente dell’A.I.A.C., Mauro Brusadin e del 
Presidente della Sezione A.I.A. di Udine, Luca Cecotti, in rappresentanza di Giancarlo Riva, 
Presidente C.R.A., dei Consiglieri Regionali L.N.D., Luciano Quoco, Fabio Kanidisek, Rolando di 
Stefano, Gianni Toffoletto, dei Presidenti dei Comitati periferici, Ezio Rigonat (Cervignano), Livio 
Vidoz (Gorizia), Gian Carlo Caliman (Pordenone), Emidio Zanier (Tolmezzo), Gino Ferro (Udine) e 
di numerosi dirigenti federali sono stati esaminati i vari punti dell’ordine del giorno, e precisamente: 
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 1. Presentazione “Progetto Settore Giovanile”;  
 2. Raccomandazioni per lo svolgimento della seconda fase dei campionati regionali 

giovanili;  
 3. Analisi e riflessione sui criteri di ammissione ai campionati regionali allievi e 

giovanissimi;  
 4. Varie ed eventuali:  

 a. Progetti per la tutela dei vivai: i “Consorzi” ed altre tipologie di collaborazioni;  
 b. Regolamentazione e controllo attività ufficiale e non ufficiale: selezioni, tornei, 

amichevoli;  
 c. Tutela medico-sportiva;  
 d. Pagamento ingresso manifestazioni giovanili;  
 e. Analisi dei dati relativi ai valori federali;  
 f. Attività delle rappresentative;  
 g. Coppa Settore Giovanile;  

 5. Discussione e dibattito;  
 6. Premiazioni stagione sportiva 2004-05.  

 
La presentazione del “Progetto Settore Giovanile” è stata accolta dai presenti con molto 

interesse e soddisfazione.  
Tale iniziativa prevede la centralità del giovane calciatore e la sua crescita umana e tecnica, 

da realizzarsi tramite l’organizzazione ed il controllo dell’attività giovanile e calcistica, ma soprattutto 
attraverso un progetto integrato di formazione dei tecnici, dei dirigenti e dei genitori.  

Le raccomandazioni relative alla seconda fase dei campionati regionali della corrente stagione 
sportiva trovano le loro motivazioni nella “Carta dei Diritti dei ragazzi allo Sport” che hanno ispirato la 
scelta della formula organizzativa, in particolare per quanto riguarda: 

  
 ● IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE;  
 ● IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE LORO STESSE POSSIBILITÀ 

DI SUCCESSO.  
 

Valutando la globalità dei campionati, seppur suddivisi in due fasi, si auspica un confronto il più 
possibile adeguato alle capacità ed abilità dei giovani calciatori, evitando eccessi di agonismo.  

Sono state proposte delle modifiche organizzative e strutturali per i prossimi campionati, che 
coinvolgono anche i Comitati provinciali. La materia sarà oggetto di studio da parte degli addetti ai 
lavori nelle prossime riunioni, per poi essere trasmessa al Settore Giovanile e Scolastico Nazionale 
per la relativa approvazione.  

Il dibattito ha avuto svolgimento con gli interventi dei seguenti dirigenti di Società: BATTISTON 
(PRO FAGNIGOLA), FAVALESSA (SANGIORGINA), MASERATI (VIRTUS CORNO), PERUZZO 
(SAN LUIGI), MIGLIORINI (CONDOR), SANDRIN (CAVOLANO) che hanno esposto i seguenti 
argomenti:  

 - Tutela dei vivai e contrapposizione ai comportamenti antisportivi;  
 - Trasferimento di giovani calciatori e Premi di preparazione;  
 - Continuità della formazione e dell’operato dei dirigenti di società;  
 - Complessità e opportunità offerte dall’attività della F.I.G.C. S.G.S.;  
 - Criteri di ammissione ai campionati regionali;  
 - Riconoscimento di collaborazioni e consorzi fra società. 
   

Il Presidente Zorba ed il Vice Presidente del S.G.S. Giacomini hanno risposto esaurientemente 
ai quesiti posti dai dirigenti delle società intervenute.  

Hanno partecipato alla riunione n. 76 società su un totale di 203 che partecipano all’attività 
giovanile.  
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Comitato di Cervignano: AQUILEIA, COMETAZZURRA, FIUMICELLO, LATISANA RICR., 
PALMANOVA, RIVIGNANO, SANGIORGINA,TERZO.  
Comitato di Gorizia: AZZURRA, AUDAX SANROCCHESE, FINCANTIERI, LUCINICO, PRO 
ROMANS, SAN CANZIAN.  
Comitato di Pordenone: AZZANESE, GRAPHISTUDIO CAMPAGNA, CANEVA, CASARSA, 
CAVOLANO, CONDOR, FIDES, FIUME VENETO, FUTURO GIOVANI, GRAVIS, LIVENTINA, 
MANIAGO, MONTEREALE, PORCIA, PORDENONE, PRODOLONESE, PRO FAGNIGOLA, 
SACILESE, SANGIOVANNESE, SAN ODORICO, SANVITESE, SESTO BAGNAROLA, 
SPILIMBERGO, VISINALE.  
Comitato di Tolmezzo: MOBILIERI SUTRIO, PRIX TOLMEZZO.  
Comitato di Trieste: BREG, CHIARBOLA (per delega), FANI OLIMPIA, MUGGIA, PONZIANA, 
PRIMORJE, SAN GIOVANNI, SAN LUIGI.  
Comitato di Udine: ANCONA, ASSOSANGIORGINA, BEARZI, BIAUZZO, CENTRO SEDIA, 
CHIAVRIS, CODROIPO, DONATELLO, FAEDIS, FORTISSIMI, GEMONESE, GRAPHISTUDIO 
TAVAGNACCO, LESTIZZA, MANZANESE, MOIMACCO, NUOVA S. DANIELESE, OSOPPO, 
PAGNACCO, PASIAN DI PRATO, RANGERS, RIVOLTO, RIZZI, SAVORGNANESE, SERENISSIMA 
PRADAMANO, UNION 91, VALNATISONE, VENZONE, VIRTUS CORNO.  

 
Il Presidente Zorba ha effettuato le seguenti premiazioni relative alla stagione sportiva 2004-05:  

• Società vincitrice il titolo di campione regionale allievi LND/SGS: U.S. ITALA SAN MARCO  
• Premio disciplina categoria allievi regionali: S.S. SACILESE  
• Società vincitrice il titolo di campione regionale giovanissimi LND/SGS: DONATELLO – già 

consegnata dal Presidente Zorba in occasione della finale  
• Società II° classificata campionato regionale giovanissimi LND/SGS: A.C. SAN LUIGI - 

già consegnata dal Presidente Zorba in occasione della finale  
• Premio disciplina categoria giovanissimi regionali girone A: ASD CENTRO SEDIA  
• Premio disciplina categoria giovanissimi regionale girone B: ASD DONATELLO e US 

SANVITESE ex-aequo  
• I° classificata torneo regionale allievi Coppa Settore Giovanile: COMETAZZURRA - già 

consegnata sul campo dal sig. Gasparini Vinicio  
• I° classificata torneo regionale giovanissimi Coppa Settore Giovanile: ESPERIA 97  

 
Sono state inoltre consegnate delle targhe di riconoscimento a dirigenti federali e di società per 

aver collaborato all’organizzazione dell’”8° FESTIVAL OLIMPICO DELLA GIOVENTU’ EUROPEA” 
svoltosi a Lignano Sabbiadoro a luglio 2005.  

Manifestazione di grande livello organizzativo che ha rappresentato un importante momento di 
crescita e di condivisione per tutti coloro che si sono resi protagonisti e anche per gli stessi dirigenti 
federali e di società che sono stati coinvolti.  

Questi i premiati: Maurizio Zorba, Presidente CR SGS, Gabriele Cestari, responsabile 
regionale attività di base, Luigi Molinaro, Presidente Comitato Provinciale di Trieste, Bruno Garbin e 
Giuseppe Venturuzzo, collaboratori attività di base, Claudio Faggiani e Ernesto Milan, dirigenti 
sportivi delle società Latisana Ricreatorio e Sangiorgina. 

 

2. CONVEGNO CALCIO GIOVANILE PER I PORTIERI “ DAI GRANDI … 
PER DIVENTARE GRANDI …”  

In linea con le tematiche che vengono affrontate in ambito giovanile per contribuire alla 
promozione del calcio ed al miglioramento dei vari elementi che lo caratterizzano, sia di tipo educativo 
e formativo che di tipo tecnico-tattico, il Settore Giovanile e Scolastico, unitamente al Settore Tecnico, 
hanno organizzato un Convegno rivolto in particolare ai Preparatori dei Portieri, sia di Società 
Professionistiche che Dilettantistiche, in cui verranno dibattuti temi e linee guida per la formazione del 
giovane portiere, dal titolo:  
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“DAI GRANDI … PER DIVENTARE GRANDI …”  

Roma, 13 febbraio 2006 – ore 10.30  
Aula Magna – Centro Sportivo “Giulio Onesti”  

Scuola dello Sport – CONI  
Largo Giulio Onesti 1  

Saranno ospiti della giornata portieri del passato di caratura mondiale che, coordinati da 
Dino Zoff, si racconteranno per trasmettere motivazioni, emozioni ed esperienze giovanili da trasferire 
ai giovani.  
 
3. NORME GENERALI PER LE ISCRIZIONI E TERMINI DI PRESENTA- 

ZIONE 
Le richieste di partecipazione ai vari campionati (giovanissimi) e tornei (pulcini) a livello 

regionale, provinciale e locale vanno formulate compilando accuratamente in ogni loro parte, a 
macchina, le domande predisposte dal Comitato Regionale, di differente colore a seconda della 
categoria: giovanissimi: verde; pulcini: azzurro (vedi stampati allegati). 

 

A tali formulari vanno allegati: 
 

a) assegno circolare UNICO non trasferibile intestato a: F.I.G.C. SETTORE GIOVANILE E 
SCOLASTICO - TRIESTE (in caso contrario verranno, necessariamente, restituiti perché 
non riscuotibili), per gli importi previsti: 

• € 25,00 tassa affiliazione/adesione; 
• € 4,00 tessera accompagnatori ufficiali per ogni squadra iscritta;  
• eventuale saldo passivo (importo senza il segno meno davanti);il saldo passivo dovrà essere 

versato, unitamente agli altri importi, all’atto dell’iscrizioni a scanso della non ammissione ai 
campionati giovanili; 

• deposito cauzionale di € 230,00 per le società “pure”. 
 

b) l’elenco, in duplice copia, dei componenti il consiglio direttivo della società. 
 

c) la dichiarazione di disponibilità del campo di gioco delle società partecipanti ai 
campionati; 

d) il modello per il censimento della Scuola di Calcio o Centro Calcistico. 
 
4. CAMPIONATO GIOVANISSIMI 2005/2006 
 

4.1) TERMINE ISCRIZIONE 
Si ricorda alle società che la domanda di iscrizione dovrà pervenire al Comitato Regionale F.V.G. 
della F.I.G.C. –  S.G.S. / C.P. 520 * 34122 TRIESTE, entro e non oltre   
 

VENERDI’ 3 MARZO 2006 
 

5. TORNEO PULCINI 2005/2006 
 

5.1) TERMINE ISCRIZIONE 
Si ricorda alle società che la domanda di iscrizione dovrà pervenire al Comitato Regionale F.V.G. 
della F.I.G.C. –  S.G.S. / C.P. 520 * 34122 TRIESTE, entro e non oltre   
 

VENERDI’ 3 MARZO 2006 
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6.  TORNEO DELLE PROVINCE PER RAPPRESENTATIVE DI COMITATO - 
CATEGORIA ALLIEVI  
 
 

6.1) CONVOCAZIONI 
I sotto elencati calciatori sono convocati:  
• lunedì  13 febbraio 2006 alle ore 18.00 presso il campo sportivo di Venzone  (g.c.) per una seduta 

di allenamento; 
• mercoledì 15 febbraio 2006 alle ore 18.00 presso il campo sportivo di Trasaghis  (g.c.) per una 

seduta di allenamento. 
 

ARTA TERME: CASSUTTI SIMONE, CARRARO ANDREAS, CANDONI DANIEL, COZZI CRISTIAN, 
DEREATTI TIZIANO, MERLUZZI NICOLA; 

CAVAZZO:  DE BARBA MARCO, SCREM DAVIDE, ZANELLA MANUEL;   
MOBILIERI:   DI LENA NICHOLAS, MARSILIO STEFANO;  
MOGGESE.                     MARCON GABRIELE, NOT ALEX; 
PONTEBBANA:   CIPOLLONE ENRICO, GOLLINO ANDREA, PAVAN NICOLAS; 
REAL I.C.:   BERGAGNINI NICOLA, LORENZINI GABRIELE, TOMAT DANIELE; 
RIGOLATO:   KOSANOVIC NIKOLA; 
TIMAUCLEULIS: ENGLARO CRISTIAN; 
TOLMEZZO: AZZOLA ALESSIO, PITTONI NICHOLAS, TAVIAN ROMEO, ZIVANOVIC MARCO, 

DANELON ALESSANDRO, TOLAZZI MARTIN; 
VERZEGNIS:  DEL FAVERO MICHELE;  
VILLA                               CIMENTI FABIO.      
 

Selezionatore: sig.  PUNTEL Walter  
 

I calciatori dovranno presentarsi muniti del materiale sportivo. Dovranno, altresì, essere muniti 
del certificato medico attestante l’idoneità specifica alla pratica calcistica, precisando che non 
potranno essere impiegati in mancanza di tale certificazione. 
   
Si raccomanda la massima puntualità e, in caso di impedimento a partecipare, avvisare 
direttamente il sig. Gabriele Ioannone 338.8906602 inviando nel contempo una comunicazione scritta, 
su carta intestata della società, al nostro Comitato (fax 0433/43176) motivando l’assenza e allegando 
il certificato medico con la specifica della durata della malattia. 
 
 
Pubblicato ed affisso all’albo in Tolmezzo il 10 febbraio 2006. 
 

  
 
                        Il Presidente 
                                                           -p.i. Emidio Zanier- 



  

 
FOGLIO NOTIZIE INVIATO CON IL COMUNICATO UFFICIALE N° 37 DEL 10/02/2006 

 
 

ATTENZIONE / IMPORTANTE 
 

TESSERAMENTO CALCIATORI 
 

 

calciatori  “non professionisti” 
Il tesseramento di calciatori “non professionisti” (primo 
tesseramento o tesseramento da lista di svincolo e 
tesseramento da lista di svincolo per decadenza del 
tesseramento (Art. 32 delle N.O.I.F.)), può essere effettuato: 
 

da venerdì 1° luglio a  
venerdì 31 marzo 2006 (ore 13.00) 
 

 La data di invio o di deposito delle richieste presso le Divisioni 
o Comitati competenti stabilisce ad ogni effetto la decorrenza del 
tesseramento. 

Si sottolinea che il tesseramento dei giocatori svincolati  art. 
32 delle N.O.I.F., ha validità annuale, e nel caso si ritesserono 
per qualsiasi società, saranno svincolati d’ufficio all’inizio della 
prossima stagione sportiva, così come avvenuto per coloro che 
hanno ottenuto tale svincolo nella scorsa stagione sportiva, E 
CHE, RITESSERATI, SONO STATI AUTOMATICAMENTE 
SVINCOLATI all’inizio della presente stagione. 

Tali calciatori, DEVONO SOTTOSCRIVERE UN 
AGGIORNAMENTO DI POSIZIONE TESSERAMENTO, OGNI 
INIZIO DI STAGIONE ANCHE SE CONTINUANO A SVOLGERE 
LA LORO ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELLA STESSA 
SOCIETA’. 

        Federcalcio Tolmezzo          
  

 



  
 
 
 

FOGLIO NOTIZIE INVIATO CON IL COMUNICATO UFFICIALE N° 37 DEL 10/02/2006 
 
 

 
CORSO PER L’ABILITAZIONE AD 
ALLENATORI DI BASE-TOLMEZZO 
06/03/2006 – 08/04/2006 
 
Si comunica che il Comitato Regionale Friuli 
Venezia Giulia in collaborazione con il Settore 
Tecnico della F.I.G.C, organizza un Corso  per 
l’Abilitazione ad “Allenatore di Base”, che si terrà 
a Tolmezzo dal 06/03/2006 al 08/04/2006. 
  
Il bando è a disposizione anche presso il 
Comitato Regionale e presso i Comitati 
Provinciali e Locali. 
  
La scadenza per la presentazione delle 
domande è il 21.02.2006. 

 
 
         Federcalcio Tolmezzo    
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